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SOCIALE. Presentati i dati sulle organizzazioni nel Vicentino

Oltre quota 400
le associazioni
del volontariato

Dalle Fondazioni delle banche 8 milioni di euro ai centri servizi del Veneto. Il Csv di Vicenza gestirà oltre 1,2 milioni nel

2011

GIOVANNI GIULIARI

Vicentini sempre più dediti al volontariato. Se n'è avuta

prova lo scorso novembre, quando centinaia di ragazzi e

adulti hanno indossato gli stivali e i guanti e hanno

spalato il fango dalle strade e dai negozi dopo l'alluvione

di Ognissanti. Una vera e propria dimostrazione di

solidarietà e voglia di mettersi a disposizione dell'altro.

Ora arriva anche la conferma dei numeri. A Vicenza

crescono le organizzazioni di volontariato.

I NUMERI. I dati emergono dal Secondo compendio

statistico relativo ai Centri di servizio e ai comitati di

gestione dei fondi speciali per il volontariato, presentato

ieri mattina a palazzo Baggio Giustiniani. Nel territorio

vicentino sono 403 le organizzazioni di volontariato. Di queste 320 sono registrate al Centro di servizio;

le restanti non sono iscritte, ma sono in ogni caso note al Csv. Sono quest'ultime a fare la differenza: se

nel 2008 le organizzazioni non inserite nel registro erano 70, nel 2009 sono diventate 83, con un

incremento del 18,6 per cento. «Purtroppo - spiega il presidente del Coge veneto, Comitato di gestione

del fondo speciale per il volontariato, Giovanni Guglielmi - questi sono gli ultimi dati disponibili. In ogni

caso si può parlare di un aumento delle associazioni anche negli ultimi mesi. Il 2010 sarà analizzato nel

prossimo compendio».

DATI REGIONALI. I dati vicentini confermano il trend nazionale e regionale. Anche in Veneto, in

particolare, sono aumentate le organizzazioni di volontariato non iscritte al registro del Csv. In un anno

sono passate da 729 a 1.108. In totale quindi - tra registrate e non - le associazioni sono 3.123; il 13,9

per cento in più rispetto all'anno passato. «Siamo convinti - dichiara l'assessore ai servizi sociali

Giovanni Giuliari - che l'esperienza dell'alluvione abbia incrementato nei vicentini la voglia di mettersi a

disposizione degli altri. Questo compendio relativo alle associazioni di volontariato del Veneto e d'Italia

conferma la forte identità della nostra città che ha sempre fatto della solidarietà il proprio punto di

forza».

INVESTIMENTI. Ruolo chiave nella crescita delle associazioni di volontariato è rappresentato dalle

Fondazioni bancarie, che finanziano il Csv con l'obiettivo di istituire bandi e sostenere i progetti delle

organizzazioni che operano sul territorio. «Credo che la linea da seguire - afferma Silvano Spiller,

vicepresidente della Fondazione Cariverona, che ha ospitato la presentazione del Compendio - sia

quella di spendere poco per le infrastrutture e dare molto al volontariato. I dati nazionali e regionali

dimostrano come queste realtà siano fondamentali per il territorio». Per il biennio 2010-2011 sono stati

messi a disposizione complessivamente dalle diverse Fondazioni bancarie che sostengono i sette

Centri di servizio per il volontariato veneti oltre 15 milioni di euro di cui 7 milioni 810 mila per il 2010.

Quest'anno il Csv di Vicenza ha ottenuto 1.242.041 euro. «Rispetto a questa cifra - commenta Guglielmi

- l'80 per cento delle assegnazioni è destinato all'erogazione nei confronti delle organizzazioni sulla base

dei bandi».

VERSO IL 2012. Nel frattempo si guarda già al prossimo anno individuando le aree critiche nelle quali

operare per far sì che alla quantità delle associazioni faccia seguito anche la qualità. «Vogliamo

sensibilizzare i Centri di servizio del territorio - conclude Guglielmi - perché si impegnino a sostenere

progetti mirati nei confronti delle aree maggiormente critiche sotto il profilo sociale e assistenziale.

Parliamo adelle fasce deboli della popolazione, dell'inclusione sociale dei cittadini stranieri e delle grandi

tematiche legate ai giovani e ai diversamente abili, oltre che degli anziani».
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QUOTIDIANO | Categorie: Volontariato, Fatti

Csv: vola solo chi osa farlo
Di Redazione VicenzaPiù | |

Maria  Rita  Dal  Molin,  Csv,  Centro  di  Servizio  per  il

Volontariato  -  Vola solo chi osa farlo - Zorba il gatto (frase tratta

da "Storia di una gabbianella e del gatto che le insegnò a volare")

Cari Volontari, la commissione Bandi e Progetti e i nostri uffici sono

in  super  lavoro, sfidando  il  gran  caldo  di  questi  afosissimi  giorni,

stanno  esaminando  i  vostri  progetti.  Un  lavoro  molto  delicato  ed

intenso, per  portare  in  tempi  rapidi  le  loro  valutazioni  e  pareri  al

Consiglio Direttivo per l'approvazione.

In  questa  prima  tranche  saranno  oggetto  del  prossimo  Consiglio

Direttivo,  i  progetti  del  "Gruppo  Rosso",  legati  alle  linee  di  interevento  attrezzatura,  macchinari  e

supporto integrativo per mezzi, del "Gruppo Verde" attrezzatura informatica e d'ufficio, a cui si uniranno

alcune linee di intervento per progetti che saranno avviati a breve del "Gruppo blu".

Occhio alla posta... il Consiglio Direttivo intende dare in tempi rapidi risposte concrete ai vostri progetti

collegati alle diverse linee di intervento al Bando 2011.

Lasciamoci  contagiare  da  questo  grande  "fermento"  che  ci  permetterà  di  sviluppare  nuove  "Azioni

Solidali"  con  tutto  il  nostro  meraviglioso  volontariato  vicentino  rendendole  visibili  in  occasione  della

prossima manifestazione annuale "Giornate della Solidarietà - Azioni Solidali  Vicentine 2011". Forza!!!

Avete inviato la vostra iscrizione per partecipare all'evento? Che aspettate! Noi siamo già attivi e, grazie ad

un gruppo di volontari, abbiamo già avviato i preparativi e tante sorprese per tutti perché... "Vola solo chi

osa farlo" ...a breve riceverete altre comunicazioni...

A presto,

La Presidente

Maria Rita Dal Molin

Csv: vola solo chi osa farlo » VicenzaPiù http://www.vicenzapiu.com/leggi/csv-vola-solo-chi-osa-farlo
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TORREBELVICINO. Consegna in municipio

L'Avis dona assegno
da 11 mila euro
per rifare il ponte

La somma è frutto della raccolta a livello locale e provinciale

L'Avis dona 11 mila euro al Comune di Torrebelvicino in

segno di vicinanza verso i territori colpiti dal maltempo di

novembre.

La cospicua somma, elargita nei giorni scorsi in sala

consiliare durante un incontro ufficiale, contribuirà infatti

alla ricostruzione del ponte Puglia, attualmente costituito

da una struttura reticolare “Bailey”, messa a disposizione

dall'Anas per fronteggiare l'emergenza e che a breve dovrà

essere restituita.

Al suo posto verrà realizzata un'infrastruttura più ampia, adatta al transito su due corsie.

Il denaro è stato raccolto dalla sezione Avis Schio-Altovicentino con la collaborazione della sezione Avis

provinciale.

«Il nuovo ponte che sorgerà - ha affermato Gianfranco Carraro, presidente Avis Schio, che ha

partecipato con il presidente provinciale Enrico Iseppi- rappresenterà un suggestivo simbolo di

solidarietà e condivisione».

«Non possiamo che ringraziare l'Avis - hanno affermato i sindac Giorgio Calli e Armando Cunegato - per

questo gesto che aiuta cittadini e Amministrazioni a non sentirsi soli». S.D.C.
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La Voce dei Berici 
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Brendola Il sogno dell’associazione “Calimero non esiste”

Un laboratorio permanente
di pratiche sostenibili
“Calimero cresce felice”. Non è un
fumetto né un Carosello, ma il ti-
tolo di un ciclo di incontri propo-
sti dall’associazione “Calimero
non esiste” di Brendola per una
formazione aperta alla cittadi-
nanza, e realizzata con il contri-
buto del centro servizi per il
volontariato di Vicenza, che ha af-
frontato il tema della de-crescita
felice. 

L’iniziativa si è tenuta nella
prima metà di luglio presso la na-
scente fattoria didattica integrata
“Paolino Massignan”, in via Quin-
tino Sella a Brendola.

Dopo la pausa estiva il ciclo
continuerà nei giorni 2 e 23 set-
tembre alle 20.30 quando si par-
lerà di giardino e ortoterapia con
Alessandro Bedin, esperto in ge-
stione ambientale del verde pub-
blico.

L’associazione sta anche realiz-
zando un sogno. «Con altre asso-
ciazioni e cooperative del
territorio, vogliamo creare una co-
munità residenziale per disabili,
un maneggio, un orto biologico e
un centro di ippoterapia - spiega
il volontario Daniele Marchesin -.

Attualmente nell’area esiste già
una casa famiglia e comunità al-
loggio che ospita dieci disabili
gravi. 

Da oltre un anno abbiamo ini-
ziato un’attività di orticoltura con
una modesta produzione venduta
direttamente nella sede di coope-
rativa 81 a Montecchio Maggiore. 

Le potenzialità sono molte e noi
volontari, con le altre realtà coin-
volte, siamo molto impegnati a far
diventare questo luogo un labora-
torio permanente di pratiche so-

stenibili. Nel nostro
immaginario sarà un
centro in cui si inse-
gnerà alle prossime
generazioni a rispet-
tare sé stessi e l’am-
biente in cui si vive.
Si lavorerà per
creare una comu-
nità attenta all’am-
biente e alle
relazioni tra le per-
sone». 

“Calimero non
esiste” è nata uffi-
cialmente nel 2000
nell’ambito delle ini-

ziative di promozione culturale e
di sviluppo sostenibile della coo-
perativa sociale Piano Infinito, re-
altà con un forte radicamento a
Montecchio Maggiore e nei paesi
limitrofi. Fin dalla  fondazione,
l’associazione si occupa di appog-
giare le attività della cooperativa,
contribuendo a creare situazioni
di integrazione e benessere per i
cittadini del territorio, soprattutto
se portatori di handicap psicofi-
sico. 

Ale. Sca.



QUOTIDIANO | Categorie: Fatti

Solidarietà è vita: al via la Giornata della
Solidarietà Alpina 2011
Di Redazione VicenzaPiù | |

Sezione Alpini di Vicenza  - Giunta al suo quinto anno, è iniziata in questi

giorni la Giornata della Solidarietà Alpina 2011. Da qui sino a fine ottobre i 136

gruppi  che  costituiscono  la  sezione  Ana di  Vicenza  avranno  ampia  facoltà  di

organizzare  nelle  modalità  che  riterranno  più  confacenti  alle  comunità  di

appartenenza la raccolta fondi destinata a finanziare opere di beneficenza (Nella

foto  il  presidente  sezionale  Giuseppe  Galvanin  mostra  il  manifesto  della

Giornata della Solidarietà Alpina 2011).

Quest'anno  i  destinatari  dell'impegno  delle  penne  nere  beriche  sono  Metis

Africa, una Onlus nata a Verona qualche anno fa con il preciso scopo di avviare

iniziative di collaborazione medica ed educativa con la popolazione del Mali, e la

stessa sede nazionale dell'Ana.

A Metis Africa, la cifra servirà all'acquisto di un ecografo per il piccolo ospedale di Sangha, in una regione

poverissima dove la mortalità infantile è al 35%. Alla sede nazionale dell'Ana, invece, il contributo della

sezione di Vicenza sarà impiegato per finanziare parte del progetto "Una casa per Luca". Il Luca cui si fa

riferimento è il 21enne Luca Barisonzi, soldato dell'8° Reggimento Alpini, rimasto ferito in Afghanistan

nello  stesso  scontro  a fuoco  dove  a  metà gennaio  morì  il  caporale  Luca Sanna. Da allora  Barisonzi  è

paralizzato. Nel  suo letto, l'alpino ferito riesce a muovere solo qualche muscolo del  volto e alcune dita

della mani.

"L'obiettivo  di  Una  Casa  per  Luca  -spiega  Giuseppe  Galvanin-  è  quello  di  realizzare  un'abitazione

tecnologicamente  adatta  per  Luca  Barisonzi.  E'  un  progetto  importante  ideato  dalla  sede  nazionale

dell'Ana ma dal quale non possiamo esimerci di partecipare e dimostrare così ancora una la generosità e il

grande cuore degli alpini di terra vicentina e il forte legame esistente tra l'Ana e gli alpini oggi in servizio".

Solidarietà è vita: al via la Giornata della Solidarietà Alpina 2011 » Vi... http://www.vicenzapiu.com/leggi/solidarieta-e-vita-al-via-la-giornata-d...
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CORNEDO. Varato un accordo con la Giunta. Contributo di 24 mila euro

Estate di lavori per le penne nere
Pulizia di sentieri e piste ciclabili

Programmati i cantieri in centro e nelle frazioni di Muzzolon, Spagnago Montepulgo e Cereda

Alpini al lavoro, anche nel periodo di ferie. Le penne nere hanno firmato una

convenzione con il Comune di Cornedo (contributo di 24 mila euro) per una

serie di interventi di manutenzione e di pulizia: taglio di erba e ramaglie lungo le

ciclabili Agno-Guà, Coste e Tezzon; a Cereda, scalinata del Cristo, strada del

cimitero e monumento ai caduti; a Montepulgo, pulizia del piazzale-parcheggio

e del cimitero; a Muzzolon pulizia di piazza, monumento ai caduti e area del

campo sportivo. Inoltre, recupero e pulizia di alcune vecchie strade (Grande,

Sudiri di Sotto, Perinello, Vencati) e del percorso “Le Poscole", ma anche

taglio degli arbusti e sistemazione del ciglio stradale in località Deledda, Nanti,

Grande e Castello. Impegnati i gruppi di Cornedo, Muzzolon, Cereda e

Montepulgo.
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PENNE NERE

Luigi Cailotto
è consigliere nazionale Ana
Primo in città

Il caporal maggiore Luigi Cailotto è consigliere nazionale dell'Associazione

alpini. Di famiglia alpina, è il primo valdagnese a ricoprire questo importante

ruolo, che ha voluto dedicare a tre alpini speciali: Germano Antoniazzi, Dino

Danieli e lo zio Armando. Cailotto dal 1993 al 1996 è stato capogruppo degli

alpini di Campotamaso. Nel 1994 è entrato a far parte del nucleo di Protezione

civile sezionale e, 2 anni dopo, è stato eletto consigliere sezionale e nominato

coordinatore sezionale di Protezione civile fino al 1999. Dal giugno 1999 fino a

marzo 2008, è stato presidente della sezione alpini di Valdagno. Tra le molte

iniziative intraprese durante la sua presidenza, ci sono la pubblicazione di vari volumi di storia locale e

alpina, la collaborazione con i Comuni e lo sviluppo del volontariato.L.C.
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MEDICI CON L'AFRICA/1. In una delle nazioni più povere della Terra

Il primario Riboni
nel Sud Sudan:
ferie tra gli ultimi

La benemerita organizzazione non governativa nata a Padova 61 anni fa gestisce un ospedale anche a Yirol. Aiuti dalla
diocesi

Dopo quasi 30 anni di guerra civile e 2 milioni e mezzo di morti, il Sud
Sudan diventa indipendente, si stacca da Karthoum e diventa la
54esima nazione africana. Fra coloro che hanno preso parte alle
celebrazioni per la nascita di un nuovo Stato libero, c'era anche
Vincenzo Riboni, il primario del pronto soccorso del San Bortolo. È
stato proprio Riboni a rappresentare l'Italia nella cerimonia svoltasi
nella grande piazza di Yirol, la città in cui si reca da 3 anni per portare il
suo aiuto da volontario all'ospedale governativo locale.
Riboni fa parte dei medici dell'associazione padovana nata nel 1950,
che oggi si chiama Medici con l'Africa Cuamm ed è la prima “ong” in
campo sanitario riconosciuta in Italia, oggi presente sul campo con 37
progetti e un'ottantina di volontari.
Nel Sud Sudan l'organizzazione opera dal 2006. Da quando è stato
riaperto l'ospedale pubblico di Yirol, nello Stato dei Laghi, gestito dal
2008 dal Cuamm con un progetto che prevede ristrutturazione di
reparti, fornitura di strumenti per la sala operatoria e invio di medici dall'Italia.
A Yirol la festa dell'indipendenza ha avuto particolare enfasi alla presenza del commissario governativo,
generale Makur Kulang Liai. In rappresentanza del Cuamm appunto Riboni. Una lunga sfilata di
scolaresche, veterani, forze militari, polizia, del personale dell'ospedale.
Riboni ha preso la parola, inneggiando all'indipendenza, sottolineando che «per voi é l'alba di una nuova
era». Il commissario Liai ha ringraziato il medico vicentino per aver creduto nel Sud Sudan, per
l'encomiabile azione che Cuamm, Italia e altri benefattori, fra cui la diocesi berica, svolgono per
assistere la gente. Anche grazie a donazioni giunte da Vicenza è stato completato l'edificio che ospita il
pronto soccorso. Nell'ospedale ci sono 50 posti-letto. In un anno vengono ricoverati 3 mila pazienti e
visitate 11 mila persone. Lo scorso anno 300 interventi chirurgici, ma nel 2011 si prevede di farne 650.
Non molti i parti, 40-45 al mese, per il fatto che le donne Dinka preferiscono partorire nei villaggi. In un
mese 600 esami di laboratorio. Utilissimo l'ecografo donato dall'industriale Ambrogio Dalla Rovere.
Riboni per questa missione di quasi un mese consuma le ferie estive. Un lavoro estenuante: chirurgo,
ostetrico, internista. Medica le ferite da arma da fuoco. Ma lo fa sempre con gioia e entusiasmo, come
fosse sempre la prima volta che parte.
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MEDICI CON L'AFRICA/2. Alle 17.30 ad Asiago

I medici vicentini
in prima fila
per il Bene ostinato

Quella di Medici con l'Africa, l'organizzazione non governativa conosciuta

come Cuamm, è un'avventura iniziata più di 60 anni fa grazie alla spinta

propulsiva del medico padovano Francesco Canova e che ha visto il Vicentino

terra fertile di inesauribili risorse umane e professionali per dare corpo al

grande sogno di un'ente sanitario che aiuta gli Ultimi della Terra. Tra gli esempi

più fulgidi quello del prof. Anacleto Dal Lago di Meledo di Sarego, che nel

gennaio 1955 fu il primo medico italiano a partire per il remoto ospedale di

Nkubu, in Kenia, con la moglie Bruna Maran. Da allora sono stati tanti i sanitari

vicentini, per periodi più o meno lunghi, che hanno messo a disposizione il loro

sapere scientifico e la loro buona volontà per dare forza a una visione

solidarista per chi soffre ed è ammalato.

Ci voleva la brillante penna di Paolo Rumiz, noto giornalista ed editorialista triestino, per raccontare nel

libro “Il bene ostinato”, edito da Feltrinelli, la straordinaria cavalcata di centinaia di volontari italiani, gran

parte veneti, che hanno dato se stessi per aiutare chi non ha praticamente nulla.

Questo pomeriggio alle 17.30 al palazzo del turismo Millepini di Asiago, in collaborazione col Comune, la

Pro loco e la libreria Giunti al Punto, Rumiz dialogherà con don Dante Carraro, dal 2008 direttore del

Cuamm, dopo avere ereditato il testimone da don Luigi Mazzuccato, per raccontare una grande storia di

solidarietà umana.

L'anno scorso il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, a nome degli italiani che si riconoscono

nei valori della fratellanza umana, a Padova ha voluto rendere merito al Cuamm. «Consentendo ai più

poveri l'accesso a una sanità gratuita - ricorda don Dante - vogliamo contribuire a quell'ordine di pace e

di giustizia che sono i valori fondanti della nostra cultura europea, ravvivati dalla nostra matrice

cristiana».

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/st...

1 di 1 25/07/2011 12.13



 

Sabato 23 Luglio 2011 PROVINCIA Pagina 33

DUEVILLE. Al centro idrico di Novoledo

Bimbi ucraini in festa
«Qui trovano il sorriso»

L'associazione che li ospita ne ha visti passare 700 da quando è iniziato lo scambio con Chernobyl

Il blu del cielo e il giallo del grano, i colori ucraini che domenica scorsa hanno
invaso il centro idrico di Novoledo. L'Associazione “Dueville Ospita” ha infatti
festeggiato i 15 anni di attività: un gratuito e senza interessi atto di ospitalità
delle famiglie duevillesi nei confronti di generazioni di bambini provenienti dalla
zona di Chernobyl.
«È dal 1996 che ospitiamo due volte all'anno questi bambini ucraini - spiega la
presidente dell'associazione Anna Cecchini -. Ogni mattina ci sono gite, uscite
didattiche, attività culturali e studio della lingua italiana. Tutto questo
accompagnato dalle cure mediche. Da quando la “Dueville Ospita” esiste abbiamo accolto più di 700
bambini, con oltre 150 famiglie attive. Per 7 dei nostri piccoli ospiti c'è stata anche l'adozione. Una
piccola soddisfazione se confrontata con il sorriso che i bambini trovano qui, un lampo di luce dopo
tanto buio».».
Durante la mattinata si è svolta una cerimonia dove il sindaco, i parroci delle tre parrocchie duevillesi e i
bambini ucraini, hanno avuto modo di esprimere la loro riconoscenza nei confronti di questi benefattori.
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VELO D'ASTICO

Gara di pesca
solidale
per disabili

Anche quest'anno, come avviene dal 1995, Associazione sportiva "Pescatori arsieresi" ha organizzato

una giornata di pesca interamente dedicata ai portatori di handicap.

La solidale manifestazione, che si è ripetuta alla Pescasportiva Montanina di Velo, ha visto la

partecipazione di 63 persone diversamente abili, provenienti dai paesi della Comunità montana dell'Alto

Astico e Posina, ma anche da parecchi Comuni del Vicentino. Aiutati da uno staff di esperti pescatori

locali, i lenzatori, apprese o affinate le tecniche di pesca, si sono impegnati in una vera e propria gara,

per catturare le squisite trote “fario" presenti nelle acque del laghetto, non facendo mancare momenti di

divertimento.

L'Associazione Pescatori, come tradizione, si è assunta le spese per quanto pescato e ha offerto il

successivo pranzo, preceduto dalla celebrazione della messa da parte di don Stefano. Nel pomeriggio gli

ospiti hanno potuto assistere al concerto musicale "Sogni musicali 2°"degli artisti dell' associazione di

volontariato “Cantare suonando" di San Vito di Leguzzano". G.M.F.
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IL PERSONAGGIO. Marco Rotelli, guida di un'organizzazione umanitaria

Sulla moto in lotta
contro i rapitori
di bimbi indifesi

Lo scledense è attivo nelle foreste del Congo quale segretario di Intersos, che fornisce viveri ai villaggi razziati dalle milizie

Salvare i bambini del Congo dal crudele destino di diventare

soldati.

Lo scledense Marco Rotelli, da pochi mesi nominato segretario

generale dell'associazione umanitaria Intersos con sede a Roma,

si sta occupando di una grande emergenza “dimenticata” che si

sta consumando nella Repubblica Democratica del Congo dove

ogni giorno centinaia di bambini vengono rapiti dalle milizie armate

del “Esercito di resistenza del Signore”, guidate dal fanatico

Joseph Kony, e sono vittime di soprusi.

«Stiamo lavorando per portare servizi di assistenza umanitaria e

distribuire viveri e beni di prima necessità in questi villaggi

all'estremo nord del Congo – racconta Rotelli - Purtroppo le vere

vittime di questa situazione sono i bambini che vengono rapiti dalle

milizie armate e assoldati per compiere i più efferati crimini. Le

bambine non hanno un destino migliore: una volta rapite, vengono

date in sposa ai militari, ridotte in schiavitù e sfruttate

sessualmente».

La zona dove opera Intersos è totalmente coperta dalla foresta equatoriale quindi i trasporti e i

movimenti dello staff umanitario sono affidati unicamente alle motociclette.

«Poco tempo fa siamo giunti qualche ora dopo una di queste incursioni e la scena che ci siamo trovati

di fronte è stata terribile. Avevano perfino bruciato una donna viva – continua lo scledense che da anni

si occupa di missioni umanitarie – e i pochi superstiti erano traumatizzati».

Intersos ha preso a cuore anche il progetto per la ricostruzione della scuola primaria nel villaggio di

Bakudangbà ma c'è un intoppo che dà da pensare ai volontari. Le lezioni sono state trasferite a

Doruma, che però dista 12 chilometri dal piccolo villaggio, ma i bambini durante il tragitto vengono

derubati e rischiano di essere rapiti dalle milizie armate.© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«5 per mille, presi in giro dallo Stato»

Ieri sera, domenica 17 luglio, avendo percepito abbastanza nitidamente la scossa di terremoto delle

20.30 circa, ho acceso la TV per verificare se ci fosse qualche segnalazione al riguardo; era in onda il

TG2, il pensiero del terremoto mi è però immediatamente passato perché stavano trasmettendo delle

immagini sui prorughi che, dalla Somalia, stanno tentando di raggiungere il Kenya causa la gravissima

siccità, dicevano la peggiore degli ultimi 60 anni, come se di problemi non ne avessero già a sufficienza

in quel paese.

Le immagini di quei bimbi scheletrici e dei genitori disperati non mi hanno fatto dormire, ma non

dovrebbero aver fatto dormire nessuno di quelli che le ha viste, ed allora ecco che, nella mente,

passano mille e più pensieri che, ahimè, mi riconducono sempre alla politica.

Se non sbaglio (e lo vorrei tanto!) già all'epoca dell'abolizione dell'I.C.I. sulla prima casa (sempre

governo Berlusconi) si è poi saputo che il mancato gettito derivante da tale decisione è stato ripianato

attingendo i fondi dal 5 per mille che i cittadini italiani devolvono allo Stato in sede di dichiarazione dei

redditi ma espressamente per opere umanitarie; ho successivamente sentito che questo fondo si è via

via sempre più assottigliato per prelievi destinati a copertura di spese che di umanitario non hanno alcun

connotato.

Noi, bistrattati cittadini, lavoratori a reddito fisso o pensionati al minimo che con i sacrifici di una vita

abbiamo la proprietà di un'abitazione, devolviamo questo 5 per mille sicuri che vada utilizzato per

alleggerire situazioni di persone più disagiate di noi, sia in Italia che all'estero, e veniamo totalmente

presi in giro: che dobbiamo fare? Denunciare il governo? Ora capisco perché tante e tante associazioni

di volontariato o che comunque operano nel sociale (e per quanto riguarda il volontariato l'Italia non è

seconda ad alcuno) attendono ed attendono contributi promessi che mai arrivano.

Mi chiedo cosa succederebbe in questo nostro paese se il volontariato vero facesse un giorno, un solo

giorno di sciopero, chiamiamolo così: forse ci si renderebbe conto d'un tratto di quanto sopperisca alle

troppe mancanze dello Stato.

Tornando alla situazione in Somalia che stiamo mandando loro? Un caccia-bombardiere di quelli

recentemente acquistati?

I nostri nonni e comunque milioni e milioni di italiani, soprattutto dopo il primo conflitto mondiale ma

anche in tempi successivi, sono partiti per terre più o meno lontane per sopravvivere; la causa di morte

che veniva annotata nei registri parrocchiali del tempo (unica fonte certa per ricostruire la storia stessa)

era quasi sempre "inedia", quindi morte per fame.

Di quel 5 per mille che è rimasto per interventi come quelli che richiede immediatamente la situazione in

Somalia? Possibile che il senso morale dei nostri politici sia ormai del tutto inesistente? Forse sì, vista

anche l'ultima manovra finanziaria che ci fa urlare allo scandalo: si taglia sui servizi che vengono pure

aumentati di costo, e subito, sulle prestazioni sanitarie per le quali per tanti e tanti anni abbiamo versato

quote di stipendio e di pensione, su ciò che sono i diritti sacrosanti di ogni cittadino, su agevolazioni per

i figli ecc. però si continua a non tagliare i privilegi aberranti che pure darebbero respiro immediato alla

situazione economica. Perché i politici non si sono dimezzati i loro lauti emolumenti che continuano

tranquillamente a percepire, compresi coloro che siedono su quelle poltrone dopo esserci arrivati in

modo discutibile per usare un aggettivo tranquillo? Perché i grandi e noti patrimoni vengono tutelati così

come i grandi e noti evasori?

Già, sono le solite domande che non ricevono risposte; è che ora temo, temo molto: la gente comune

che sostiene il peso di questa manovra e paga la classe politica è davvero allo stremo, sia di liquidità

che di pazienza e sopportazione; non mi stupirei se lo perdesse per ribellarsi in ogni modo che le sarà

possibile.

Ada Agostini

Schio
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Welfare, tremila associazioni venete Per
loro un «tesoretto» da 15 milioni

Decine di progetti finanziati dalle Fondazioni bancarie

VICENZA —  È  un  tesoretto da  15  milioni  di  euro  quello che,  per  il  biennio  2010-2011,  le  Fondazioni
bancarie del Veneto hanno devoluto alle reti del volontariato che operano in Regione. Soldi che servono a
finanziare decine di  progetti  in  ambito sociale e culturale: dall’assistenza  ai  disabili  all’integrazione dei
bambini rom, dalla formazione lavoro nelle carceri all’assistenza psicologica ai malati di cancro, passando
per gli orti biologici e il sostegno agli alluvionati. Per quest’anno la somma esatta ammonta a 7,82 milioni
di  euro, 10 mila  in  più rispetto all’anno precedente. «Le Fondazioni  sono il  vero motore finanziario del
Terzo Settore» , ha affermato Giovanni Guglielmi, presidente del Co. Ge. Veneto, il comitato di gestione che
distribuisce i fondi ai sette Centri di servizio del volontariato provinciali. Ieri, a Vicenza, è stato presentato
il secondo compendio statistico realizzato dalla consulta nazionale dei Comitati di gestione. Ne emerge un
quadro in forte movimento, con 3.123 organizzazioni di volontariato censite nel Veneto nel 2009. Rispetto
al 2008, quando erano 2.741, il balzo in avanti è stato del 13,9%. A esplodere è stato soprattutto il numero
di associazioni non iscritte al registro regionale, quelle più piccole e «informali» : nel 2009 erano 1.108, il
52%in più dell’anno prima. «Nella nostra regione l’ 80%delle assegnazioni di finanziamenti avviene sulla
base dei bandi -spiega Guglielmi -. Per il 2012 la tendenza sarà di sensibilizzare i diversi Csv del territorio
perché si impegnino nel sostenere progetti nelle aree maggiormente critiche, come la protezione delle fasce
deboli, l’inclusione dei cittadini stranieri, i  giovani e i  diversamente abili, senza dimenticare che il  2012
sarà  l’anno  europeo  dell’invecchiamento  attivo»  .  Sono  le  Fondazioni  bancarie  la  vera  cassaforte  del
volontariato. In Veneto sono sei a investire nel Terzo Settore: Cariverona, Cassamarca di Treviso, Cassa di
Risparmio di Padova e Rovigo, Fondazione di Venezia, Banca del Monte di Rovigo e Fondazione Monte di
Pietà  di  Vicenza.  «Il  volontariato  va  difeso  e  valorizzato,  puntando  molto  sull’investimento  in  azioni
concrete  e  poco  sulle  strutture  burocratiche  -afferma  Silvano  Spiller,  vicepresidente  della  Fondazione
Cariverona -La nuova sfida è lo scambio con altre regioni italiane: con l’accordo siglato nel giugno 2010 tra
fondazioni  e  Forum  del  Terzo  Settore,  siamo  obbligati  a  investire  metà  dei  fondi  nelle  regioni  di
appartenenza  e  l’altra  metà  in  realtà  diverse.  Cariverona,  per  esempio,  entrerà  presto  nel  Comitato  di
gestione  della  Calabria.  Un’occasione  per  scambiare  esperienze,  un  gemellaggio  fra  diversi  modelli  di
organizzazione del volontariato» . Giulio Todescan © RIPRODUZIONE RISERVATA
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CREAZZO. Sociale

Un network
di servizi
per i malati
di Alzheimer

Il Comune di Creazzo ha aderito alla seconda fase del progetto “polo assistenziale Alzheimer”. L'attività,

promossa dall'Ulss 6 di Vicenza ha come obbiettivo principale la costruzione di una rete di servizi rivolti

a persone affette da Alzheimer e altre demenze.

La partecipazione attiva di tutti i soggetti istituzionali presenti sul territorio e il coinvolgimento delle

persone destinatarie degli interventi sono passi indispensabili al fine di sviluppare interventi innovativi

con particolare attenzione al sostegno della domiciliarietà.

Nel corso del biennio 2011-2013, a decorrere da luglio, il Comune si impegnerà nella realizzazione degli

obiettivi e delle azioni previste dal progetto, con le modalità individuate all'interno del Gruppo di

Coordinamento distrettuale.

Spiega l'assessore ai servizi sociali Carmela Maresca : «L'esperienza ci ricorda che la vera promozione

di forme di aiuto alla persona malata e alla sua famiglia può avvenire solamente attraverso la

collaborazione e il coordinamento di tutti i soggetti di un territorio e che possono individuare differenti

livelli di integrazione operativa per sostenere la famiglia nella gestione di quella che è stata definita la

malattia del secolo». M.C.
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In azione
Un gruppo di volontari della Protezione

civile di Modena durante una

esercitazione anti incendio. In Italia 

i gruppi comunali sono 1.500.

  Maggiore diFusione della cultura di
protezione civile e un miglior rapporto
con il mondo del volontariato. Sono que-
ste le priorità che si è preGssato il capo
dipartimento della Protezione civile,
Franco Gabrielli, per i prossimi mesi. Ec-
co spiegato (almeno in parte) l’impegno
profuso durante la Settimana del volon-
tariato, che si è tenuta dall’8 al 14 luglio
in occasione dell’Anno euro-
peo del volontariato. «Questo
però», spiega l’erede di Berto-
laso, «è anche l’anno in cui fra
novembre e dicembre si orga-
nizzeranno gli Stati generali
del volontariato in Italia». 

Cosa bolle in pentola?

Negli ultimi dieci anni sono
cambiate molte cose, soprat-

tutto da un punto di vista normativo. Ba-
sterebbe citare la legge Bassanini, ma an-
cora di più l’introduzione nel Titolo V
della Costituzione italiana,
articolo 117, della parola
“protezione civile”. Poi, an-
che grazie allo straordinario
apporto delle associazioni
nazionali e di conseguenza
della Consulta nazionale del volontaria-
to, sono sbocciati di gruppi comunali.

Ne contiamo oltre 1.500.
Adesso occorre riHettere sul
futuro.
Ci sta anticipando qualcosa sulla

riforma della Protezione civile?

Se crediamo che a vent’anni
dall’approvazione della legge
(la n. 225 del 24 febbraio 1992)
c’è bisogno di correttivi, fac-
ciamoli, ma in maniera com-

plessiva e trasparente. Da un lato biso-
gna salvaguardare tutto quello che di
straordinario la protezione civile è riu-

scita a produrre, dall’altro non
facciamo interventi settoriali
o spot che rispondono a logi-
che di bassa bottega.
Quali sono le sue priorità?

Per quanto riguarda il volon-
tariato, sul tavolo abbiamo alcune que-
stioni: c’è il problema della rappresen-
tanza che non può più essere deGnita dal
dpr 194/2001; bisogna poi rideGnire gli
ambiti e il ruolo del volontariato nei pro-
cessi decisionali. Oggi le odv non sono
manodopera, ma esprimono professio-
nalità ed eccellenze con cui bisogno con-
frontarsi. Al tempo stesso bisogna riu-
scire a governare i gruppi comunali. Io
non ho al momento delle risposte.

Lei è stato prefetto a L’Aquila. Che valu-

tazione ha del modello di intervento post

terremoto?

Lasciamo da parte le polemiche sui gran-
di eventi, sulla proposta di privatizza-
zione. A L’Aquila il modello, ad esempio,
ha funzionato e funziona. Certo, c’è il
problema del centro storico, ma lo stesso
sindaco Cialente riconosce positivamen-
te l’intervento della Protezione civile. Ed
è lui che ci ha appena comunicato che le
abitazione di classe A, B e C (secondo i
danni ricevuti) saranno completamente
riabilitate per Gne estate. Rimangono
quelle di classe E ed F: ma anche su que-
sto inizio a vedere qualche signiGcativa
disponibilità da parte dei cittadini e delle
istituzioni locali a considerare una rico-
struzione totale di alcune aree. Diciamo
che l’approccio “dov’era-com’era” si sta
per fortuna aprendo a una riHessione più
ampia.    

di Riccardo Bagnato

riforma

Gabrielli dà protezione ai volontari
Il capo della Protezione civile: «Ormai le odv esprimono eccellenze con cui occorre confrontarsi»

Nessuno lo sa

Ma quanti sono?
Diciamolo subito. Quanti siano i volontari

di protezione civile in Italia non si sa. Non

lo sa nessuno. Il dipartimento

sostanzialmente richiede ai 1.500 gruppi

comunali di far sapere quali servizi siano

in grado di o:rire. Senza nessun’altra

speci;ca sul personale e:ettivamente

impiegato. La Consulta nazionale del

volontariato di protezione civile, dal

canto suo, è in procinto (forse) di attivare

un vero e proprio censimento, ma a

tutt’oggi non ha per le mani informazioni

aggiornate. Girano, quindi, soltanto delle

cifre indicative. Luciano De Matteis, per

lungo tempo responsabile della

protezione civile di Anpas, prova a fare

un conteggio “spannometrico”: «Ovvio

che si tratta di numeri ipotetici, che

possono avere una loro validità ma che si

basano sulle recenti emergenze nazionali

in cui il corpo di volontari della

protezione civile è stato coinvolto».

Quindi? «Solo Anpas, Misericordie e

Croce Rossa italiana possono mettere in

campo per un periodo medio - lungo di

qualche mese circa 10-15mila volontari

ciascuna». Come dire: 50mila volontari

potrebbe essere una cifra verosimile.

Daniela new
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Disabili al ponte dei sospiri   

Il ponte è comodo, persino 

esteticamente gradevole. Col-

lega direttamente la nuova sede 

universitaria di Viale Marghe-

rita con il viale dello stadio e 

il vicino parcheggio di via Bas-

sano, passando sopra le acque 

del Bacchiglione. La passerella 

ciclo-pedonale è stata inaugu-

rata nel gennaio di quest’anno. 

Ma alla cerimonia del taglio del 

nastro - cui hanno partecipato il 

presidente della Provincia Atti-

lio Schneck, il sindaco Achille 

Variati, il vicepresidente della 

Camera di Commercio Giusep-

pe Sbalchiero e il vicepresidente 

della Regione Marino Zorzato, 

oltre al “padrone di casa” Sil-

vio Fortuna, presidente della 

Fondazione Studi Universita-

ri – nessuno ha fatto caso a un 

particolare: che la passerella, 

comoda per chi cammina e va in 

bicicletta, è assolutamente im-

praticabile per un disabile. L’o-

pera, costata più di 2 milioni di 

euro – l’appalto è stato coperto 

da un finanziamento della Fon-

dazione Cariverona per 2,3 mi-

lioni di euro e da un contributo 

della Provincia di 122 mila euro 

– è un elegantissimo esempio di 

moderna barriera architettoni-

ca. Un po’ come il ponte di Cala-

trava di Venezia. Che ha però su-

scitato un vespaio di polemiche, 

a differenza della passerella vi-

centina. Lo conferma Cristiano 

Sarracco, il presidente dell’asso-

ciazione “H81 insieme Vicenza 

Onlus”, che da trent’anni si oc-

cupa di superare tutte le forme 

di discriminazione verso i di-

sabili, sia in ambito sociale, sia 

promuovendo in ambito sporti-

vo attività adatte anche a chi è 

diversamente abile. Sarracco ha 

sperimentato di persona la diffi-

cile praticabilità del manufatto: 

«Dal lato dello stadio la passe-

rella è impraticabile per una 

persona in carrozzina – dice 

Sarracco – In primo luogo per-

ché il percorso finisce in un sen-

tiero di ghiaino, che per un di-

sabile è sempre un terreno diffi-

cile. Ma soprattutto perché alla 

fine c’è una scala, che è l’unico 

modo per raggiungere il livello 

del marciapiede di viale dello 

stadio. Chi da viale Margherita 

vuole raggiungere il parcheggio 

o la zona dello stadio si trova 

ostacolato, ed è costretto a fare 

il giro largo, per il ponte di viale 

Margherita». La passerella, dal 

lato dell’edificio universitario, è 

perfettamente funzionale: nien-

te dislivelli o gradini, solo una 

rampa dalla pendenza piuttosto 

dolce. Dal lato stadio, invece, un 

vero percorso a ostacoli: arriva-

ti sull’argine, le possibilità sono 

tre. Scendere le scale verso il 

marciapiede, oppure proseguire 

per qualche centinaio di metri 

lungo sud o nord sull’argine, su 

un sentiero largo 50 centimetri 

di erba e ghiaino, senza alcun 

parapetto. Ironia della sorte, 

l’unico punto in cui questo sen-

tiero si congiunge con il viale 

dello stadio è all’altezza del vec-

chio ponte di viale Margherita. 

Dal lato sud le cose vanno anche 

peggio: il sentiero sulla sommi-

tà dell’argine finisce nel nulla, 

e va a sbattere contro il cordo-

lo della rotatoria che precede il 

sottopassaggio. «Mi sarei aspet-

tato si fosse previsto uno scivolo 

– continua Sarracco – che, scen-

dendo dolcemente, tagliasse il 

dislivello dell’argine e portasse 

al livello del marciapiede. Così 

com’è invece è una passerella 

mozzata. Non so se è previsto 

un secondo stralcio dei lavori. 

Di sicuro però rimediare ades-

so comporterebbe dei costi ag-

giuntivi, mentre sarebbe costa-

to meno progettare l’opera sen-

za barriere architettoniche fin 

dall’inizio». Un sospetto viene: 

la testa orientale del ponticel-

lo è effettivamente “mozzata”, 

quasi a indicare una possibile 

prosecuzione, in futuro, verso 

l’area dove oggi insiste lo sta-

dio, passando sopra al viale. Se 

così fosse, dovremmo aspettare 

la costruzione del nuovo stadio 

per vedere completata l’opera. 

Un tempo che, al momento, nes-

suno riesce a quantificare. Di 

sicuro, un tempo troppo lungo.

di Giulio Todescan

Incredibile ma vero: la nuovissima passerella che collega l’università allo stadio passando 
sopra il Bacchiglione è un elegantissimo esempio di moderna barriera architettonica.



Cieca e brava, ma precaria per legge
La denuncia di Angelo Ferro, presidente della Fondazione Oic di Padova: «Il Veneto non le riconosce i titoli»

  Due acconciatori, otto maestri
di sci, sei medici, sei psichiatri, un
Msioterapista, 92 infermieri. Tanti
sono i professionisti che in un gior-
no qualsiasi (in questo caso il 1° lu-
glio 2011) si sono visti riconoscere
l’equipollenza del titolo di studio o
delle qualiMche professionali ac-
quisite, con decreto pubblicato in
Gazzetta ULciale. La medesima
possibilità è prevista anche per gli
educatori, che devono essere in
possesso del diploma di laurea in
Scienze dell’educazione o Scienze
della formazione «o di altro titolo
riconosciuto equipollente dallo
Stato o dalla Regione Veneto». Ci-
tiamo la legge del Veneto perché il
caso di V. L., classe 1968, trevigia-
na, è esploso qui, alla Fondazione
Oic - Civitas Vitae di Padova di cui

ni, ma per un errore dei sanitari. È
proprio il suo percorso ad essere
interessante, un valore aggiunto.
Lei si è laureata in Legge non per
fare l’avvocato ma per rivendicare
di essere portatore di diritto pari
agli altri, non solo destinataria di
assistenza; poi nel post laurea ha
scelto un percorso improntato alla
formazione, per condividere la sua
esperienza, per essere utile agli al-
tri.

Avete chiesto alla Regione una de-

roga/sperimentazione: cosa vole-

vate sperimentare?

Il fatto è che la disabilità di massa
oggi è la non autosuLcienza degli
anziani, che è diversa da una disa-
bilità dalla nascita o acquisita per
un incidente. Nel caso dell’anziano
che diventa non autosuLciente, il
limite non si supera con una terapia
o una protesi, ma nella relazione

con altri, dove la comunità diventa
una comunità reciprocamente edu-
cante. In questo contesto mettere
davanti all’anziano ripiegato su se
stesso un ragazzo nel More delle
forze che gli dice “guarda avanti” è
poco eLcace. Invece se l’anziano
si trova davanti una persona disa-
bile che ha superato i suoi limiti,
questo provoca un cortocircuito,
mette in atto un empowerment
reale dell’anziano e delle sue po-
tenzialità residue. Questa è l’inno-
vazione che vorremmo fare. 

Cosa replica alla Regione che ha re-

spinto la deroga?

Noi andiamo avanti. Questa donna
l’assumiamo e facciamo ricorso al
Tar, perché vogliamo che questo
caso faccia cultura.    

il caso

Info 
Segui il caso: http://community.oiconlus.itAngelo Ferro

Angelo Ferro è il presidente: una
realtà che accoglie 2mila anziani
non autosuLcienti e conta 1.500
operatori. Per la Regione Veneto
una laurea in Giurisprudenza se-
guita da un master in Educatore
esperto per le disabilità sensoriali
più altri cinque corsi speciMci nella
formazione e nella non autosuL-
cienza, più dieci anni di esperienza
sul campo non bastano a mettere
insieme un curriculum “equipol-
lente”. 

Perché volete assumere come edu-

catore una persona che non ha il ti-

tolo previsto dalla legge?

Perché questa persona non è una
ragazzina, lavora con noi da dieci
anni e abbiamo visto le sue capa-
cità a svolgere le funzioni di edu-
catrice-animatrice.

Ma la signora è cieca…

Sì, Mn da quando aveva pochi gior-

Daniela new
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VILLAVERLA. Replica dell'ex consigliere Storti

Profughi benvenuti
«Il nostro paese
è per la solidarietà»

Continua il botta e risposta dopo le polemiche sugli immigrati

Non saranno i profughi libici a mettere in crisi le casse del

Comune di Villaverla, anzi l'accoglienza dei più bisognosi è

sempre stato un tratto distintivo del paese. A volerlo

ribadire è Enrico Storti, ex consigliere comunale di

opposizione nell'ultima amministrazione, ma anche ex

sindaco durante il precedente mandato.

«Come ex sindaco -precisa infatti Storti-, posso affermare

che Villaverla è sempre stato un paese solidale e i suoi

cittadini sono sempre stati disponibili a importanti gesti di

solidarietà. Lo dimostrano le varie iniziative avviate a gestire nel segno della comprensione e dell'aiuto

verso le persone in difficoltà, come le attività promosse dal centro missionario, dalla cooperativa

Verlata, dalla Fondazione Filippi e le innumerevoli azioni di volontariato civile e sociale promosse negli

anni, sostenute anche dalle amministrazioni comunali».

La precisazione dell'ex amministratore è arrivata in seguito alla presa di posizione di Ruggero Gonzo, ex

assessore della giunta Bicego, che si dichiarava preoccupato per l'arrivo di sei profughi libici in paese.

Non tanto, sosteneva, per un discorso di chiusura nei confronti di queste persone, ma per una questione

di tipo economico, perchè non voleva che il costo di questo intervento di solidarietà andasse a pesare

sulle casse comunali, già in crisi, e oscurasse realtà sociali già in emergenza in paese. Il commissario

prefettizio Patrizia Russo aveva rassicurato che il contributo per l'ospitalità dei profughi libici è garantito

dallo Stato per i primi sei mesi, rinnovabili per altri sei.

«I chiarimenti forniti dal commissario -continua Storti-, affermano in maniera chiara che non ci sono

spese a carico del Comune. Mettere poi in relazione la situazione di vita dei nostri anziani con questa

vicenda denota una approssimazione e grettezza che non appartiene ai cittadini villaverlesi. Non

saranno i profughi libici a far venire meno le risorse per i nostri anziani». M.D.V.
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I PROGETTI. Quattro iniziative dell'Ulss 4 per i portatori di disabilità

Estate in piscina
anche per giovani
con difficoltà

Prosegue anche d'estate l'impegno dell'Ulss 4 per i disabili,

con una serie di iniziative che nel tempo si sono sempre più

consolidate nel segno di una diffusa socialità, e che sono

molto attese. Per bambini ed adolescenti disabili, infatti, da

metà giugno a fine luglio, l'azienda socio-sanitaria dell'Alto

Vicentino 4 offre diverse attività per il tempo libero, seguite

dal Servizio di Integrazione scolastica e dal Servizio di

Neuropsichiatria infantile, e supportate da operatori socio-

sanitari dell'Ulss.

Tra le iniziative in primo piano i progetti “Tee 2011”, “Blu

Camp 2011”, “Oasi Estiva” e “Caleidoscopio Estate”. Il

primo, nato dalla stretta collaborazione con i centri estivi

del Patronato San Gaetano di Thiene, è rivolto a bambini in

età scolare e si svolge tutte le mattine dalle 8 alle 12.30.

Il progetto Blucamp, frutto della collaborazione con il centro

natatorio “Aquatic Center” di Thiene, coinvolge, invece, i bambini nell'ambiente della piscina comunale di

Thiene, tutte le mattine di giugno e luglio. I ragazzi vengono stimolati al movimento, allo sport, alla danza

di gruppo, e frequentano un corso di nuoto con lezioni quotidiane di 40 minuti tenute dagli istruttori

dell'impianto.

Per i bimbi dai 6 ai 10 anni con disabilità grave, l'Ulss propone il progetto “Oasi estiva”, che si effettua a

Marano Vicentino. Le attività sono diversificate per ciascun partecipante in base alle potenzialità e ai

limiti di ognuno, calibrando il tempo dedicato ad ogni azione in base alle esigenze e agli interessi dei

bambini.

Infine c'é, “Caleidoscopio estate”, un progetto diventato un punto di riferimento importante per la fascia

di età 14-18 anni (con disabilità e non) e le loro famiglie. Qui entrano in campo attività mirate a favorire

l'apprendimento di nuove conoscenze e a instaurare nuove relazioni, attraverso il gioco, il divertimento,

la creatività, la fantasia, i momenti di riflessione comune e le uscite nel quartiere a piccoli gruppi. Anche

i genitori partecipano attivamente alle attività e al momento di festa finale.

Sempre per adolescenti e giovani adulti, cosiddetti “lievi”, quest'anno è stata varata un'iniziativa

particolarmente innovativa: il progetto “Arti e mestieri”, frutto di esperienze di anni precedenti e

dell'esigenza dei giovani di sperimentarsi continuamente in spazi, modi e tempi diversi. Il progetto punta

ad accompagnare i ragazzi nelle diverse realtà lavorative: dall'arte della pasticceria, al lavoro nei campi

e con gli animali, o ancora alla scoperta del pollice verde tra piante, fiori e prati di un vivaio. Esiste,

cioè, un ventaglio di proposte alternative, e questo proprio con l'intenzione di riuscire a offrire una serie

di occasioni diverse tra loro da mettere a frutto per una continua crescita. I giovani partecipanti, per

tutto il tempo dell'esperienza, vengono accompagnati da due operatori dell'Ulss.

L' Ulss, inoltre, collabora e supporta l'assistenza dei minori con disabilità nei Centri ricreativi estivi

organizzati, anche qui con modalità diverse, dalle scuole materne, dalle parrocchie o dai Comuni del

territorio. I piccoli possono partecipare ad attività ludico-ricreative estive, sempre attentamente seguiti

da personale dell'Ulss. Sono poi previsti soggiorni climatici, marini e montani, organizzati da associazioni

di volontariato e sostenuti dall'azienda sanitaria. In più, per garantire un'adeguata assistenza e un

concreto supporto ai familiari in caso di particolari situazioni, restano aperti alcuni Centri diurni.

Infine, sono disponibili dei posti riservati e programmati per l'inserimento temporaneo di persone disabili

in strutture collocate a Montecchio Precalcino, Schio e Villaverla, con modalità residenziale o diurna, il

sabato e la domenica. E questo con uno scopo preciso: consentire ai familiari, che si trovano in

difficoltà e hanno bisogno di recupero psico-fisico, dei periodi di sollievo. La stessa opportunità, in

modalità residenziale, è offerta agli anziani nelle Rsa o nelle Case di riposo del territorio.
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CALDOGNO

Centri estivi

dedicati

al volontariato

Ai centri estivi la parola d'ordine di quest'anno è: aiutare. Nell'anno internazionale a esso dedicato, il

volontariato è il tema individuato per il progetto educativo che unisce aspetti ludici e formativi, fornendo

un'occasione di crescita per i più piccoli. Quest'anno sono 115 i bambini dai 6 ai 10 anni coinvolti,

coordinati da 6 animatori (tra cui anche psicologi ed educatori professionali. Divisi in 4 turni di una

settimana, i bimbi si stanno avvicinando al mondo del volontariato imparando valori come la gratuità, la

relazione con gli altri e la solidarietà partendo dal romanzo "Storia di una gabbianella e del gatto che le

insegnò a volare". P.MUT.
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CINZIA PEGORARO

La mia è diventata
una vita di condanna
Tutto iniziò 9 anni fa

La raccomandazione: «Venga senza deodoranti, profumi, capelli freschi di

shampoo». Eppure dopo qualche minuto di colloquio la mascherina è già sul

volto: «Si è lavata le mani con il sapone, lo sento e sto male». Cinzia Pegoraro

ha 39 anni, marito, due figlie di 14 e 6 anni.

Quando ha cominciato a stare male?

Circa 8-9 anni fa, ho iniziato con fastidi come tosse, asma, mi andava via la

voce e sempre più spesso quando sentivo odori di detersivi, ammorbidenti,

disinfettanti mi venivano forti mal di gola.

Prima di allora?

Una vita normale, lavoravo come ragioniera, ho praticato nuoto sincronizzato per 16 anni, mi sono

sposata 17 anni fa, poi la prima gravidanza e la seconda, che però è stata molto difficile, addirittura

quando mangiavo mi tagliavo sempre la lingua, sempre più spesso l'intolleranza a cibi con conservanti e

prodotti chimici, ricordo con chiarezza un episodio.

Racconti.

La parrucchiera mi spruzzò qualcosa sulla testa per pettinarmi, la testa ha iniziato a bruciarmi tutta, un

disastro.

Come è arrivata alla MCS?

Ricordai un'intervista in tv ad una dottoressa che aveva questa malattia con sintomi simili ai miei, così

m'informai, venni indirizzata nel 2008 all'ospedale S. Orsola di Bologna dove mi prescrissero una serie

di esami, passai anche una visita psichiatrica il 2 febbraio 2009, con esito negativo. Il 9 ottobre 2009 la

diagnosi fu d'intolleranza ambientale ideopatica, mi dissero che non potevano scrivere MCS.

Perché?

Non era riconosciuta, ma io nel frattempo ho perso anni in cui non sapevo cosa fare e stavo sempre più

male, ora ci vedo anche sempre meno, ho una cheratite. Il 19 giugno andai dal prof. Giuseppe Genovesi

che mi visitò a Pieve di Cadore dove partecipava ad un convegno. Disegnò il quadro della MCS, mi

prescrisse una serie di esami genetici che sto facendo. Mando le provette a Roma, una parte sono

mutuabili, altri a pagamento. Un esame tessutale del capello costa 300 euro. Ma ora si è bloccato tutto,

dal laboratorio mi hanno detto che hanno finito il reagente perché non ci sono più soldi per acquistarlo.

Come vive?

Non esco quasi più, non guido più. Ogni tanto i miei genitori che abitano a Cresole mi venivano a

prendere per portarmi a casa loro, ma con l'alluvione hanno avuto i loro problemi e hanno dovuto dare le

tinte nuove che io non posso sopportare. Ho cambiato tre case, ora ho trovato il mio habitat, ho i miei

mobili, ma continuo ad eliminare cose. Dormo tra divano e materassino, con il ghiaccio nelle mani per il

dolore, è una vita di condanna. Appena apro un libro mi parte la tosse.

Com'è la convivenza con i suoi famigliari?

Si cambiano tutti in garage quando entrano in casa, lasciano lì i loro abiti e si lavano prima di venire da

me. Per lavarci usiamo tutti lo stesso prodotto, non uso dentifricio, lavo la biancheria con acqua e sale,

e smacchio il lavello con il limone.
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IL CASO. Dopo la donna di Vicenza, una madre di Caldogno è aggredita dall'intossicazione

MCS, un altro dramma

L'impossibilità di tollerare le sostanze chimiche ha sconvolto la vita di una trentanovenne. Ma la malattia non è
riconosciuta

Ancora un caso di MCS, patologia causata dall'impossibilità di
tollerare una grande quantità di sostanze di uso comune e di
varia origine, soprattutto chimica. Ancora una giovane donna
di 39 anni, un'altra vicentina che questa volta ha deciso di
uscire allo scoperto per denunciare la sua «condanna» ma
anche gridare il suo diritto a curarsi, la possibilità di favorire
centri di cura in Italia che oggi non esistono, l'impegno della
sanità pubblica veneta di riconoscere la malattia come tale e
pertanto di facilitare i percorsi di cura e di ricerca.
Cinzia Pegoraro di Caldogno, ridotta a 47 chili, è in grosse
difficoltà. «Nell'ultimo anno sto sempre più male, non esco
quasi più di casa».
La mascherina ai carboni attivi è sempre a portata di volto,
come lo è per V.M., la vicentina che da qualche anno abita a
Padova e la cui storia, pubblicata domenica sul Giornale di
Vicenza, ha destato stupore e turbamento. C'è chi si è riconosciuto nei sintomi della donna e nella lenta
agonia a cui si sente condannata, chiusa nella sua casa da dove ha fatto sparire tutto per non sentire
gli odori che la fanno stare male, così male da non connettere più, da sentire formicolii ovunque, gambe
doloranti, gola seccata. A peggiorare sempre di più da trascinarsi per camminare, dormire sul
pavimento, mangiare pochi selezionati alimenti perché «l'odore del detersivo lo sento dappertutto».
Anche la storia di Cinzia è angosciante. Ha cambiato tre volte case: da San Lazzaro a Vicenza dove
respirava troppi gas di scarico si è spostata a Vigardolo, dove le travi della bella abitazione che
sembrava il suo rifugio perfetto, erano diventate una trappola di morte per via dei trattamenti del legno,
ma anche per i vicini che stendevano i panni con l'odore di bucato fresco. Fino ad arrivare un anno fa
alla nuova lottizzazione di Caldogno in una casetta nuova su misura, ovunque mattonelle e tinture
atossiche, tubi senza poliuretano, riscaldamento a pavimento. Ma non basta perché Cinzia sta sempre
peggio.
Il quadro che le ha dipinto l'immunologo Giuseppe Genovesi, lo stesso luminare che ha visitato V.M., lo
stesso peraltro che ha emesso la diagnosi alla bimba trevigiana di 5 anni, gravissima e in cura a
Londra, è sempre la stessa: MCS, sensibilità chimica multipla.
L'unica cura è quella di evitare le sostanze chimiche, oppure seguire cicli disintossicanti e di
desensibilizzazione nei centri di Dallas e Londra, ma costano cari.
Cinzia è mamma di due splendide ragazze, che se la coccolano: «Vado avanti per loro, per la mia
famiglia». Le sorelle quando tornano da scuola o dalle loro attività sportive si cambiano in garage e si
lavano prima di salire dalla mamma. Con il marito racconta di aver litigato tanto, all'inizio non la capiva,
ora è dalla sua parte e le dà una mano, così come viene aiutata dai parenti. È sostenuta
dall'associazione Anchise, che ha di recente promosso un convegno sulle malattie ambientali a Pieve di
Cadore e ne sta organizzando un altro per i prossimi mesi in Veneto. A tutti i medici e ai relatori
partecipanti l'associazione raccomanda sempre «di non indossare profumi, deodoranti, colonie,
dopobarba, creme profumate, gel, lacca, indumenti lavati con ammorbidenti, affinché i presidenti e i
vicepresidenti di associazioni, chimicamente sensibili, possano partecipare all'evento». Per scongiurare
una morte lenta.
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